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11A map of the world that not include Utopia 
is not worth even glancing at
Una mappa del mondo che non comprende Utopia 
non merita neanche uno sguardo.

O. Wilde, The Soul of Man Under Socialism, 1891

Trasformazione e riuso dell’edilizia esistente
Le dinamiche economiche e sociali in atto richiedono una rifles-

sione della disciplina architettonica sia in campo professionale che
universitario, incentrata sulla ricerca di progetti comuni e condivisi
con i cittadini.

Il tema proposto dal SACU, Seminario di Architettura e Cultura
Urbana - Camerino 2013, di cui il volume offre un’ampia rassegna,
ha riguardato programmi di rigenerazione delle città che compren-
dano un utilizzo intelligente delle risorse esistenti senza ulteriore
consumo di suolo da urbanizzare, la valorizzazione del patrimonio
storico, il rinnovamento del tessuto e dei contenitori urbani in disu-
so come fattore di riqualificazione e ricucitura del tessuto sociale.

Agli amministratori spetta il compito di scelte decisive per far sì
che l’attuale periodo di congiuntura economica si trasformi in oppor-
tunità di cambiamento; ai progettisti di intervenire secondo criteri di
economicità, salubrità e sicurezza, senza mimetismi, con mezzi e
linguaggio propri della contemporaneità, entro i limiti prestazionali
dell’edilizia esistente di qualità e nel rispetto del carattere distintivo
degli insediamenti e dei manufatti storici.

Trasformazione e riuso delle aree dismesse
L’espansione urbana dispersa nel territorio, ha lasciato vaste

aree industriali in abbandono, spazi interstiziali, ferrovie dismesse
… e una disseminazione insediativa sia residenziale che produttiva

in gran parte di pessima qualità che ha comportato degrado socia-
le, emarginazione e insostenibili costi per servizi e infrastrutture. La
trasformazione e riuso delle aree periurbane dismesse rappresenta
un’occasione di riequilibrio territoriale senza occupazione di nuovi
suoli agricoli, densificando o dirandando il costruito in base a pro-
grammi di efficienza e sostenibilità ambientale, privilegiando la for-
mazione di spazi per la collettività che comprendano, oltre alla resi-
denza, sport, cultura, lavoro, intrattenimento, tempo libero ... secon-
do una mescolanza di attività tali da proporre un habitat attraente e
favorevole all’integrazione sociale.

Il progetto di rigenerazione urbana permette di attribuire specifi-
cità architettonica alle aree periferiche altrimenti prive di connotati
distinguibili, che le rende simili a tutte le periferie del mondo.

Spazi pubblici e corridoi verdi
Può considerarsi concluso il tempo della crescita indefinita delle

città, in cui gli spazi pubblici, quando non sono occupati da arterie
a scorrimento veloce, sono aree residuali intercluse fra i comparti
edilizi, il più delle volte inutilizzate, spazi in cui si manifestano con-
giuntamente il deterioramento sociale e il fallimento dell’architettu-
ra/urbanistica funzionalista.

Il punto di partenza per una progettazione urbana consapevole
dei valori in gioco, dopo un lungo periodo di dispersione e di ridu-
zione del territorio in frammenti, è ritrovare il ruolo della centralità
dei luoghi della vita collettiva, che hanno caratterizzato da sempre
le comunità europee.

Il sistema delle piazze, delle strade a mobilità lenta, della rete dei
giardini e dei corridoi verdi dovranno costituire una costante perma-
nente nei processi di trasformazione qualitativa delle città e motivo
di aggregazione dei cittadini intorno a progetti comuni da sviluppa-
re e gestire insieme alle amministrazioni pubbliche.

Giovanni Marucci
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... La si vede

quasi con meraviglia,

uscendo dai monti,

sul cocuzzolo d’un colle

eminente, isolato.

Un forestiere

che salisse tra la nebbia

se la troverebbe davanti

come un’apparizione ...

[Ugo Betti, 1892-1953]
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